
Il sistema di difesa delle torri
del territorio di Varese

La Torre di Velate, nella sua imponenza, domina il borgo omonimo
situato alle porte di Varese, sulle alture dominanti la strada che con-
duce dalla città al lago Maggiore.
Edificata nell’XI secolo come presidio militare, la Torre era parte di
una lunga catena di insediamenti difensivi sorti allo scopo di controlla-
re le strade di comunicazione tra la Pianura Padana e il nord. Nei
pressi, in particolare, transitava la via di collegamento tra Milano e la
Svizzera, che passava per la valle ed era frequentata soprattutto dai
mercanti.

Intorno al X-XI secolo d.C., in un periodo di forte instabilità politica e
sociale, si diffusero infatti numerosi insediamenti fortificati con funzio-
ne di difesa o di rifugio per le popolazioni locali, realizzati da famiglie
eminenti del luogo, da abati o vescovi. Erano costituiti da un palazzo
e da un torrione e circondati da un muro di cinta o da un fossato.
All’interno si trovavano le case per i soldati e per la popolazione rura-
le, oltre a un luogo di culto.
I documenti storici indicano nel territorio di Velate l’esistenza di tre
strutture fortificate visibili ancora oggi.
Queste torri erano molto probabilmente parte integrante di un siste-
ma difensivo continuo che, lungo il crinale sin dall’età tardoantica, con-
trollava il confine prealpino, in seguito alle invasioni germaniche del IV-
V secolo d.C..

Velate, inoltre, era una delle svariate castellanze di Varese: nuclei
autonomi, dotati di un proprio centro e di una specifica individualità.
Si trattava di borghi sorti in gran parte durante il Medioevo e in posi-
zione elevata, nella campagna circostante il nucleo urbano principale,
da cui sono stati progressivamente assorbiti. Il borgo di Velate, in par-
ticolare, posto a 532 metri d’altezza, rivestì una certa importanza in
epoca medievale: ad essa risalgono i suggestivi resti della Torre.

La Torre di Velate

Del massiccio quadrilatero originario sopravvivono oggi due lati, dei
quali uno soltanto – reso più resistente dal corpo della scala che gli è
solidale – integralmente conservato.
La Torre, le cui dimensioni corrispondono a circa 11,30 x 9,40 metri,
in origine doveva raggiungere un’altezza superiore agli attuali 33
metri. Era costituita da cinque piani, oltre il piano terra, collegati dalla
scala interna di cui si conserva il volume sulla parete orientale. Sullo
stesso lato si aprono quattro monofore a doppia strombatura con
ghiere formate da conci di pietra, mentre sulla destra sono le porte
che davano accesso ai piani dal camino delle scale.

Le indagini archeologiche eseguite all’interno della Torre hanno indivi-
duato un pilastro portante in pietra di forma quadrangolare posto al
centro della fortificazione, il quale ha fornito indicazioni sulla tecnica
costruttiva dei piani pavimentali; è inoltre emerso uno strato di incen-
dio che coincide con l’epoca della distruzione del manufatto alla fine del
XII secolo, durante le guerre tra Milano e Como. Lo strato di incendio
ha restituito alcune monete argentee scodellate della Zecca di Milano
e utilizzate durante la breve vita della Torre in età comunale.
La documentazione archeologica ha poi confermato lo smantellamen-
to delle poderose fondazioni murarie mediante lo scavo di trincee e
l’utilizzo agricolo dell’area con la conversione a vigneto su terrazza-
menti.
Il sito continuò a essere frequentato, come testimoniano alcune
monete viscontee e sforzesche del XV secolo d.C., e un piano di
focolare con residui di recipienti di cuoio, una staffa di cavallo e fram-
menti ceramici databili ai secoli XVI - XVII d.C.
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